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Air« Olimpico » si affrontano due squadre alla ricerca di una loro precisa dimensione (ore 14,30) 

Lazio-Napoli: scatta l'«ora della verità»? 
Vinicio e Di Marzio: antipatiche polemiche hanno arroventato la vigilia • Garlaschelli e Giordano 
in ballottaggio per fare da «spalla» all'ex Clerici • Boccolini (altro ex) rimpiazza l'infortunato Ba-
diani • In forse Martini (è pronto Pighin) - Pin ci sarà? In caso contrario scelta tra Mocellin e Massa 

Nel « giganfe » di Coppa del mondo di Val d'Isere 

Stenmark : 
un fulmine 
VAL D'ISERE — Ingemar 
Stenmark non si è limitato 
a vincere il primo slalom gi­
gante di Coppa del mondo 
ma ha voluto affibbiare agli 
avversari distacchi abissali. 
Stenmark ha dominato sia la 
prima che la seconda « man­
che » e ha staccato Heinl 
Hemml, campione olimpico, 
nel complesso delle due pro­
ve. di due secondi e otto cen­
tesimi. 

Lo slalom gigante di Val 
d'Isere era molto atteso per­
chè presentava la novità di 
un numero ridotto di porte 
rispetto ai « giganti » degli 
anni passati e perchè doveva 
chiarire l rapporti di forze 
tra i tre migliori gigantistl 
— Hemmi, Stenmark e Hei­
degger — e gli italiani. Non 
esistono praticamente rap­
porti di forze: Stenmark è 
di un altro pianeta, gli altri 
(Hemml. Heidegger e Mahre) 
si equivalgono e gli uomini 
di Mario Cotelll sono abba­
stanza lontani. 

Il migliore degli italiani è 
stato Piero Gros che è riu­
scito a conquistare un "pre­
gevole settimo posto dopo la 
tredicesima piazza della pri­
ma « manche ». La pista di 
Val d'Isere — 57 porte sia 
nella prima che nella secon­
da « manche » — era bella 
ma difficile, piuttosto scorre­
vole ma distinta In due par­
ti nettamente diverse l'una 
dall'altra: rapida la prima, 
fitta di porte la seconda. 

Stenmark. sceso col petto­
rale numero 7. ha dato 36 
centesimi al piccolo e bar­
buto Heinl Hemml nella pri­
ma discesa. Nella seconda è 
parso addirittura prodigioso: 
sciolto, agile, impeccabile. 
Non ha commesso nemmeno 
la minuzia di un piccolissimo 
errore. Chi sosteneva che lo 
svedese era fortissimo In sla­
lom e battibile In « gigante » 
evidentemente si sbagliava. 

Gustavo Thoenl è inciam­

pato in un paletto prima 
dell'intertempo della prima 
discesa ed è uscito di pista. 
Bruno Noeckler è stato capa­
ce di risalire dal 18. posto 
della prima « manche » al 12. 
finale. Mauro Bernardi, sce­
so con un numero altissimo 
nella prova di apertura (ave­
va Il pettorale 49). ha chiuso 
al 13. posto. 

Molto efficienti gli austria­
ci Léonard Stock e Anton 
Steiner, entrambi specialisti 
della discesa libera. Stoch, 
sceso col numero 24. ha fat­
to il quinto posto. Steiner 
sceso addirittura col 47 si è 
piazzato 11. 

Stenmark pare inarrivabi­
le ed è molto atteso, per ri­
vederlo alla prova, l'appun­
tamento di Madonna di 
Campiglio. Oggi discesa libe­
ra maschile (TV, Rete 2 dal­
le ore 14). 

L'ordine d'arrivo 
1 . Slenmirk (Sve) 3'14"15; 2. 
Hemml (Svi) 3'16è '23; 3. Fournler 
(Svi) 3 '16"84 : 4 . Mahre (Usa) 
3 '16"96 ; 5. Stock (Au) 3 , I 7 " 2 4 ; 
6. Heidegger (Au) 3-17-46; 7. 
Gros 3 '18"35; 8. KrizaJ (Jug) 
3 '18"63 : 9. Navlllod (Fra) 3 ' 19 " 
e 4 1 ; 10. Edìreichart (RFT) 3 '19 " 
e 55; 12. Noctkler 3 '19"79 ; 13. 
Bernardi 3 '20"04 ; 15. Mally 3 ' 20 " 
e 12; 23 . Bieler 3 '21"07 . 

Alla Pelen 
lo «speciale» 

di Cervinia 
CERVINIA — La francese 
Perrlne Pelen ha vinto lo sla­
lom speciale di coppa del 
mondo precedendo di un cen­
tesimo di secondo la sua con­
nazionale Fabienne Serrat. 
Terza, a 75/100, si è classifi­
cata Hanni Wenzel, del Licht-
ensteln. Prima delle italiane 
Daniela Zini giunta dodice­
sima. 

Il campionato di pallacanestro 

Per 
una Si 

la Girg 
nudy 

i che zoppica 
ne che corre 

ROMA — Il campionato di basket 
A l è ormai entrato nel vivo e co­
minciano a ben delincarsi delle 
squadre. In verità la Gobetti con­
tinuo a guidare la graduatoria, in­
seguita dalla 5inudyne e da un 
terzetto, Pagnossin. Mobilgirgi • 
Xerox nelle vesti di insidiose out­
sider. La giornata odierna si pre­
senta con un grosso incontro: Mo-
bilgirgi-S'nudyne. Si gioca a Vare­
se e per la squadra varesino i l 
conlronto arriva in un momento 
delicato. La sconfitta di sette 
giorni fa a Roma ad opera della 
Perugina Jeans ho complicato le 
cose, per cui oggi se non vogliono 
rimanere tagliati fuori dal gruppo 
delle fuggitive e non correre i l pe­

ricolo di essere coinvolti in una 
pericolosa crisi non possono con­
cedersi ulteriori battute d'arresto. 
Per la Girgi la vittoria è d'ob­
bligo. Al t ro incontro interessante 
è quello in programma al palazzo 

• dello sport milanese fra la Xerox 
e la Gobetti. Per la capolista la 
domenica si presenta tutt 'altro che 
tranquilla. Intanto ieri la Perugina 
Jeans ha perse nell'anticipo col 
Fernet Tonic a Bologna 90-71. 
Queste le partite di oggi e gli 
arbit i : 

SERIE A l — AIco-Brill: Totaro 
• Guglielmo; Emerson-Canon: Fi-
lippone e Maggiore; Mobilgirgi-Si-
nudyne: Gorlato e Zanon; Pagnos-
sin-Cinzano: Pxito e Teofi l i : Xerox-
Gabetti: Mortolini e Fiorito. 

La manifestazione organizzata dall'UlSP di Roma 

« Corri per il verde » 
oggi a Castel!usano 

sport 
flash 

• NUOTO — Paolo Revelli • 
Giorgio Quadri hanno conquistato 
ieri un terzo ed un quinto posto, 
rispettivamente, nei 100 e 400 S.I., 
nella prima giornata del « meet­
ing » di nuoto che f i «volga • 
Berlino. 

• CALCIO — Nell'anticipo di se­
rie D giocato ieri a Roma, nel 
quadro del girone F, la Romu­
lea ha sconfitto per 1-0 la Nuo-
rese. La rete della vittoria dei 
romani e «tata realizzata da Tur-
«betti. 

• GINNASTICA — Si svolgono 
oggi a Roma, a! Palasport, le fina­
li dei campionati italiani di ginna­
stica artistica, maschila • femminile. 

• TIRO A SEGNO — A Belgrado 
il tiratore italiano Tondo ha egua­
gliato il record del mondo Italia pi­
stola a m. 10 con il ponteggio di 
393 su 400. che apparteneva a 
Vollmra della RDT. 

S) CALCIO — La Roma « prima­
vera » dopo il pareggio nel « der­
by », ospita al campo Tre Fon­
tane. con inizio alle ore 10,30, 
la Ternana. La Lazio saia impe­
gnata sul terreno della Pistoiese. 

• BASEBALL — L'Italia i un i o r» 
è stata sconfitta da Cuba per 16-7 
nel corso dei • mondiali ». che si 
•volgono a Buenos Aires. Cuba ca­
peggia la classifica assieme al Ve­
nezuela. 

• CICLISMO — La Fedcrcklismo 
ha concesso il nulla osta per il pas­
saggio al professionismo ad altri 
tre dilettanti: Cesare Cipollini, Sil­
vano. Contini e Corrado Donadio, 

• SCI — Le prove di coppa del 
mondo femminile di slalom gigante 
e discesa libera, in programma a 
Bormio, Il 15 a il 1 t , saranno 
si sicuramente annullate per 
canta di neve e per la «ionia. 

' • ) CICLISMO — Anche Patrick Ser-
" cu parteciperà alla « Sci Giorni » di 

Milano in programma dall'11 al 17 
febbraio al Paleso art di Milano. Le 

in l ina saranno dkietto. 

ROMA — Penultima toppa di 
« Corri per i l verde ». Si corre 
dentro l'incantevole pineta di Ca-
stellusano con ritrovo e partenza 
presso Io Stadio della Ste'la Po­
lare sito al capolinea della Me­
tropolitana che collega Roma con 
Ostia Lido. Qui di verde ce n'è 
a iosa, ettari e ettari di lecci, 
di sugheri, di piante di carbez-
zolo. I l pericolo è doto dal loro 
depauperamento, dal fatto che nes­
suno si preoccupa di tenere * pu­
lita » una area di tanto valore; 
siamo in presenza di m'glia.a di 
ettari minacciati dai tubi di scap­
pamento delle automobili, dall'irv-
sud:ciomento quotidiano dei r i f iut i . 

Centomila abitanti per la X I I I 
circoscrizione che comprende Ostia 
e Castelfusano. abitanti che diven­
tano un milione in occasione degli 
esodi (domenicale e festivi. Un par­
co da salvare e da valorizzare di 
più. Questi i temi che porla den­
tro e Corri per i l verde » di que­
sta mattina. Ancora una volta mi­
gliaia di giovani, di re/oratori, di 
studenti, di atleti più o meno bla­
sonati verranno a dare i l loro ap­
porto attivo per questa battaglia 
sacrosanta che vede di domenica 
in domenica raflorzare i l fronte 
unitario costituito dai partecipan­
t i e dalle società sportive. Poi 
c'è i l fatto competitiva specifico 
dovuto alle regole che la man'fe-
stazione patrocinata da < Paese Se­
ra « • organizzata (HH'Uisp di 
Roma ha incluso nel suo pro­
gramma complessivo. Certo che una 
serie di care che tanto interesse 
suscitano nel mondo dell'atletica 
laziale, mettono per forza in lu­
ce interessanti indìv'dualita e grup­
pi sportivi qualitativamente validi. 
Ci sono quindici classifiche spe­
ciali a stuzzicare l'amor proprio 
di società sportive, giovanissimi. 
matusa, veterani e perfino fami­
glie. Inoltre. TUisp di Roma ha 
lanciato un concorso di poesìa • 
di disegno sul tema dal verde, 
concorso aperto a tutti I ragazzi 
a raaana in età scolare molti dei 
quali hanno inviato i loro lavori. 
Disegni e testi saranno esposti 
in occasione delle p-emiszioni che 
arverranno i l 30 dicembre pros­
simo in un teatro romano. Fino 
«I 23 dicembre si potranno in­
viare a Viale Giotto 16 i lavori 
da proporrà e per tutt i ci sarà 
una medaglia ricordo. Penultimo 
appuntamento quindi alla ftella 
Polare, penultima occasiona per 
Iscriversi ad una manifestazione di 
valore nazionale. 

ROMA — Vinicio e Di Mar­
zio: ti capitolo di due vite da 
rileggere con la stessa dispo­
sizione d'animo di «Alla ri­
cerca del tempo perduto» di 
Marcel Proust. Ma anche sto­
ria di una amicizia, che nes-
SUÌIO saprà mai da chi venne 
incrinata. Eppure il brasi­
liano lece da «compare d'a-
nel'n» alle nozze del napole­
tano. E tutti sappiamo cosa 
significlii: è privilegio riser­
vato soltanto ai veri amici. 
Ma Di Marzio ha pure consi­
derato il brasiliano suo 
«maestro», avendogli /atto da 
«secondo» ai tempi dell'In-
ternapolt. quando vi giocava­
no Chinaglia, Wilson e Massa. 
Mister Vinicio ha sdegnosa­
mente respinto il... compli­
mento, quasi si trattasse di 
scacciare una mosca fastidio­
sa. Ma proprio il giorno in 
cui pronunciava quelle frasi 
«pepate», Di Marzio aveva di­
chiarato al nostro giornale: 
«Sarà un ritrovarsi da vecchi 
amici. Stimo Vinicio e lo 
considero un amico». Succes­
sivamente il napoletano reagì 
a taluni giudizi: «Quando 
parla deve misurare di più le 
parole». Umanamente non ce 
la sentiamo di dargli torto. I 
caratteri sono forti, le nature 
sanguigne. • *•", ' ' 

Neppure a farlo ' apposta 
poi, ogni qualvolta ti brasi­
liano ha lasciato una squa­
dra, subito c'è stato pronto il 
napoletano * a prenderne • il 
posto. Jnternapoli, Brindisi, 
Napoli (dopo la parentesi 
Pesaola). Nella passata sta­
gione, nonostante Di Marzio 
avesse battuto col suo Ca­
tanzaro la Lazio all'«Olimpi-
co», sembrò che la pace fosse 
tornata. Una stretta di mano 
parve rinverdire l'antica ami­
cizia. Evidentemente si trat­
tava soltanto di un armisti­
zio. Ci si chiederà: chi è sta­
to più rancoroso, più acci­
dioso? Come rispondere sen­
za scavare nel cuore dei due? 
Troppo rischioso. Potrebbero 
entrambi - dar corpo alle 
ombre, e condire con ulterio­
re «veleno» una partita che 
potrebbe tramutarsi in una 
questione personale. Senza 
tacere che essa segnerà l'«ora 
della verità» per una delle 
due. - . < , - , ' - ' * - ' 
- Resta comunque il fatto 
che mentre Vinicio ha una 
squadra con sulle spalle un 
anno in più di esperienza, Di 
Marzio è fresco di nomina. 
Eppure il brasiliano Luis non 
ha fatto meglio del suo allie­
vo... pardon del suo antago­
nista. Anzi, il napoletano ha 
lanciato giovanotti come Mo­
cellin, Stanziane, Ferrano, 
Capone. E" cosi che fi «suo» 
Napoli sta diventando giova­
ne, e che ha ritrovato, Savol-
di (in ombra allorché c'era il 
brasiliano Luis) ed è proiet­
tato verso il futuro. Occupa 
il sesto posto in classifica, 
alla pari con l'Inter, distan­
ziando dt un punto la Lazio. 
Qualcosa di • buono, quindi, 
pur trattandosi di un periodo 
di transizione, questo giovane 
allenatore di 37 anni l'ha pur 
fatto, nonostante abbia «por­
tato il Catanzaro, lo scorso 
anno, in serie B». Il presi­
dente Lenzini avrebbe desi­
derato che Tarallo e magari 
Apuzzo o qualche altro gio­
vane, venissero lanciati que­
st'anno da Vinicio. Ma l'ac­
quisto di Clerici e Boccolini 
ha tappato la bocca a tutti. 
Alla luce di quanto accaduto 
finora, una realtà resta però 
incontrovertibile, checché ne 
pensi mister Vinicio: la Lazio 
è quella vista con la Juve o 
quella col Foggia? Oppure è 
una Lazio per tutte le stagio­
ni, visto che dall'estate, al­
l'autunno e all'inverno ha 
cambiato sempre d'abito? Il 
quesito è tuttora da scioglie­
re. 

La morale è che «questa» 
Lazio, oggi, non può vera­
mente permettersi passi falsi. 
E' dalla sesta giornata che 
non vince (30 ottobre, col 
Pescara), ed è reduce dal pa­
reggio casalingo col Foggia. 
Mister Vinicio ha parlato a 
più riprese di una Lazio... in­
compiuta. Nel senso che si 
esalta e si deprime per un 
nonnulla, rispecchiando il ca­
rattere dei suoi giovani. For­
se la verità è un tantino di­
versa. ma adesso non ci 
sembra il caso di mettersi a 
spulciare i «distinguo». Card­
ia va aiutato, incitato, sorret­
to; il «aringo» Clerici va ac­
compagnato dall'augurio di 
reggere per tutti i 90' come 
seppe egregiamente fare col 
Foggia; Boccolini (che rim­
piazza l'azzoppato Badiani) 
va seguito con simpatia. Spe­
riamo che Martini giochi, al­
trimenti auguri anche a 
Pighin, Garlaschelli e Gtor-
dano„ chi dei due farà, da 
«spalla* • a Clerici? • Forse 
Giordano. Stavolta Luis de 
Menezes ha voluto pesare col 
bilancino dei vecchi farma­
cisti la.- sentenza. Ha detto: 
«Adesso faccio di testa mia*. 
Un nostro amico laziale pron­
tamente ha ribattuto: «Ma 
forse che finora non l'ha fat­
to. Chi ha voluto che venisse 
ceduto Viola? Chi ha deciso 
di sbarazzarsi di Pulwi? Chi 
ha voluto Clerici e Boccoli­
ni?». Noi lo abbiamo redar­
guito: la Lazio ha bisogno di 
tranquillità; non disturbiamo­
la. Dal suo canto Di Marzio 
pare aver recuperato Pin (lo 
ha provato nella ripresa a 
Civitavecchia ì, mentre do­
vrebbe dar fiducia a Chtarwfi 
che non ha votato vani*** 
ceduto ad ottobre. NeOm ma­
laugurata ipotesi che Pi* non 
ce te focene in ballottaggio 

Gli arbitri (ore 14,30) 
Atalanta-Fiorentlmv Gonella; Bo­

logna-Roma: Ceearin: Foggia-Vicen­
za; Ciull i ; G i n n l ' ina i l i " Pratia 
taiio Napoli: CaaMMlf lta»a>*ava> 
sto Agnolin; TorlnoJevoi SeraH-
no; H . Verena I te r» laaaal. 

' sonò Mocellin e Massai «Pep-
penielto» sarebbe un ex, op­
posto ad altri due ex: Clerici 
e • flocco/ini. Clerici ha di­
chiarato che giocherà per Vi­
nicio. Meglio che giochi per 
la... Lazio. Il «veleno» delle 
polemiche non giova a nes­
suno: il giudice ultimo è il 
campo, con la speranza che . 
nessuno delle due possa alla 
fine accampare'l'alibi della... 
dea bendata. 

..* 
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LAZIO - NAPOLI 

, * IV JL5 

Mattonili . 
Brutcolotti 
Valente -
Restelli 
Ferrarlo -
Stanzione 
Vinazzani 

" .Garetta 1 
i '.?••* Martini 2 

Ghedin 3 
Wilson 4 

-Manfredonia 5 
Cordova 6 

Giordano 7 
Agostinelli 8 Juliano . 

Clerici 9 Savoldl 
Lopez 10 Pin 

Boccolini 11 Chlarugl 

ARBITRO: GUMonl. ~ -
A disposizione per la Lazio: 

Avagllano, Pighin e Garla­
schelli; per II Napoli: Favaro, 
Massa o Vinazzani, Mocellin 
o Catallanl. 

# SAVOLDI e CLERICI, due centravanti In cerca di gloria. Il primo è alla riceca della 
forma buona per convincere Bearzot a richiamarlo In nazionale. Il secondo cerca Invece 
di convincere i tifosi laziali che II suo acquisto non è stato uno sbaglio. < Lazio-Napoli In 
programma oggi è per entrambi un'ottima occasiona per cercare di centrare I loro obiet­
tivi, casomai a suon di gol 

Mentre la Roma (senza De Sisti?) rischia grosso a Bologna 

Il «derby» Torino-Juventus 
potrebbe favorire il Milan 

I granata largamente rimaneggiati per le assenze degli infortunati Castellini, Mozzini, Zacca-
relli e dello squalificato Pecci -La Fiorentina a Bergamo per scuotersi di dosso il vittimismo 

Per l'Ascoli comincia un ciclo terribile 
• I 11 • • • H M ^ — M I W • — • • • ! • • 1 ^ ^ — — ^ — • • • — • — ^ ^ ^ M ^ ^ 

/ «giganti » della B 
a confronto diretto 
Avellino-Taranto, Cagliari-Ascoli, Palermo-Lecce, 
Catanzaro-Samp e Bari-Cesena scontri «caldi» 

ROMA — Oltre Lazio-Napoli, 
del quale diciamo qui a fian­
co, la «decima» di andata 
presenta altri confronti mol­
to delicati. Il «derby» To­
rino-Juventus, Milan-Perugla, 
Bologna-Roma e lo stesso 
AtalantaFiorentlna, assumo­
no i crismi di altrettante ve­
rifiche. E saranno verifiche 
che conteranno. Dopo gli in­
contri della nazionale a Wem-
bley e contro il Lussembur­
go, sono emerse le magagne. 
Taluno vi ha inzuppato il 
pane - con compiacimento, 
sparando a destra e a man­
ca. Maniacale raptus distrut­
tivo. Tal'altro è ricorso ad 
una fuga in avariti, per sug­
gerire «corretivi» attraverso 
nomi nuovi da sostituire ai 
«vecchi». Intanto 11 «blocco» 
piemontese — salvo qualche 
mosca bianca — ha fatto ac­
ciuffare alla nazionale italia­
na la qualificazione ai mon­
diali di Baires. Il discorso 
che a nostro modesto avviso, 
resta invece tuttora valido, è 
quello di avere a Baires le 
spalle coperte da validi rim­
piazzi per i titolari. Le «ami­
chevoli » azzurre serviranno, 
appunto, a questo. Se poi vo­
lessimo entrare nel merito, 
dovremmo parlare della men­
talità, della costituzionale im­
possibilità di adottare certi 
moduli, dei calciatori che 
non sono veri atleti: insom­
ma del calcio aH*« italiana ». 
L'occasione non può essera 
questa, cosi come d'altra par­
te, non è responsabilità che 
ci compete.. Il discorso, in­
vece, ci interessa per i ri* 
svolti che può avere In cam­
pionato. -• - '"^» -*-= 

Il Torino è stato eliminato 
dalla Coppa UEFA dai fran­
cesi del Bastia. Abbiamo let­
to 1 giudizi limitativi sul va­
lore dei transalpini. Sarà... 11 
fatto è che i granata hanno 
subito l'ennesima metamorfo­
si in campo internazionale. 
Grande generosità, corse a 
perdifiato, ma idee poco lu­
cide. Certo determinanti gli 
infortuni a Castellini, Zacca-
relli e Mozzini. Ma lo stress 
nervoso ha avuto il suo peso. 
ed è stato riconosciuto anche 
da Radice. Pino alla sconfitta 
col Perugia il tecnico ha 
tentato di nasconderlo. Ades­
so ha dovuto arrendersi al­
l'evidenza. Essere stati sulla 
corda per due anni, non'aver 
rinnovato la - squadra - que­
st'anno. sta pesando In ma­
niera determinante. Non che 
il Torino abbia imboccato il 
tunnel della crisi, ma il ri­
tardo di 6 punti rispetto alla 
passata stagione, non è un 
buon sintomo. Oggi, nel der­
by con la Juventus, se la tra­
dizione non assegna prono­
stico, sulla carta i bianconeri 
sono ardfavoritl. Trapattonl 
può schierare i suoi al com­
pleto. Radice sostituisce gli 
infortunati Castellini, Mozzi­
ni, Zaccarelli e lo squalifi­
cato Pecci con Terraneo, San-
tin. Butti e Gorin. Il tecnico 
si fa coraggio e dice che I 
sostituti valgono 1 titolari. 
Può essere, e noi gli augu­
riamo di aver ragione, perchè 
il «Toro» ci sta simpatico. 
ma l'handicap di utilizzare 
quattro giocatori tutti inste­
rra» resta. 

1 n Perugia tenterà di fer­
mare la marcia del Milan, 
che ha saputo approfittare 
delle deficienze delle due pie­
montesi. per piazzarsi in 
vetta. Il «derby» piemontese 
potrebbe favorire proprio 1 
rossoneri di Uedhoim. Le buo­
ne Intensioni comunque van­
no rispettate, ma d pare che 
a San Siro d sari, poca glo­
ria per gli uomini di Casta-
gner. Si tratterà di fare una 
buona figura, di battersi al 
meglio ma è altrettanto cer­
to che il Perugia le sue carte 
migliori le ha giocate sem­
pre al «Renato Curi». La 
Roma a Bologna ci arriva con 
tanti sogni nel cassetto. A 
Vicenza perse, e poteva pa­
reggiare se Di Bartolomei 

non avesse fallito 11 rigore. 
Altri incontri hanno avuto 
la sfortuna • quale decisiva 
componente. Gli infortuni 
hanno bersagliato i gialloros-
si a più non posso. Giagnonl 
ha talvolta dovuto improvvi­
sare la formazione. Ma la 
classifica è impietosa e cosi 
il calendario. La Roma in­
fatti, chiude l'«andata» con 
Genoa, Verona, Inter, Juven­
tus e Atalanta. Oggi rientre­
rà De Nadai al posto di De 
Sisti, il cui provino è stato 
rinviato ad oggi. Ma 11 for­
fait di «Picchio» è quasi 

scontato. Forse Peccenlni la­
scia 11 posto a-Piacenti, ma 
non è esclusa qualche altra 
diavoleria di Giagnoni. Una 
sconfitta a Bologna compli­
cherebbe ancor più le cose al 
tecnico. Nelle stesse condizio­
ni si trova 11 Bologna di Pe­
saola. L'ideale sarebbe la di­
visione della; posta, ma i fel­
sinei vogliono tutta la torta. 
La Fiorentina potrebbe Invo­
care il: mal comune mezzo 
gaudio. La prima vittoria a 
Bologna, le ha permesso di 
lasciare ad altri la coda av­
velenata del torneo, ma è 

pur sempre penultima. La 
contestazione ha costretto il 
presidente Ugolini a rasse­
gnare le dimissioni, mentre 
Carmignani ha dovuto lascia­
re il posto a Galli. Se 1 viola 
riusciranno ad uscire indenni 
da Bergamo, dopo - saranno 
attesi da due consecutivi tur­
ni interni, rispetivamente con 
Lazio e Napoli. La prospet­
tiva non è rosea, ma chissà 
che ' Antognoni e compagni 
non si scuotano una volta 
per tutte. Completano il pro­
gramma Foggia-Vicenza. Ge­
noa-Pescara e Verona-Inter. 

r 
: Giornata « gigante » quella 

odierna del campionato di se­
rie B, quattordicesimo turno. 
Sono infatti in programma, 
fra le altre, le partite Avelli­
no-Taranto, Bari-Cesena. Ca­
gliari-Ascoli, Catanzaro Samp-
doria e Palermo-Lecce quan­
to a dire i confronti diretti 
fra le squadre di alta classi­
fica o che. in ogni caso al 
vertice della graduatoria, 
puntano, sia pure con diver­
se speranze e possibilità. 

L'Ascoli, giocando a Caglia­
ri, comincia il ciclo terribi­
le che porterà la capolista 
ad affrontare, dopo la tra­
sferta sul campo sardo, una 
dopo l'altra, il Catanzaro, il 
Taranto, il Monza e la Samp-
cioria. Complessivamente cin­
que partite che metteranno 
a dura prova le capacità del­
la compagine marchigiana 
che, peraltro, ha tutte le car­
te in regola per superare ta­
li e tante asperità del calen­
dario. L'unico pericolo è clic 
la squadra di Renna o ca­
da nel rischio di voler stra­
fare oppure clic, consapevole 
della sua forza, tenda a snob­
bare gli avversari, sottovalu­
tandoli. Ma l'Ascoli, forte di 
un centrocampo, che non ha 
nulla da invidiare a molte 
squadre di serie A. sembra 
abbastanza esperto per ovvia­
re all'uno o all'altro degli 
inconvenienti (che. poi, sono 
Interdipendenti). Anche per­
chè sarebbe sufficiente alla 
capo classifica raccogliere 
cinque punti in altrettanti in­
contri per continuare tran­
quilla la sua marcia verso la 
serie A. Otterrà già il primo 
di questi cinque punti oggi 
a Cagliari? Ai sardi la ri­
sposta. •:- ' 

Avellino-Taranto è lo scon­
tro fra la terza e la secon­
da in classifica e tanto basta 
a definirlo. I pugliesi, che 
hanno appena conquistato il 
diritto ad accedere alla fase 
finale della Coppa Italia, so­
no cliente davvero difficile 
ma l'Avellino in casa si fa 
sempre -rispettare. Un pari 
soddisferebbe entrambe. 

Il Bari, che ospita il Cese­
na, è reduce da prove più 
sfortunate che negative. La 
panchina di Losi scotta (ma 
sarebbe un errore sostituir­
lo), la squadra anela al ri­
scatto. Ma l'enigmatico un­
dici di Marchloro come si 
comporterà? 

Catanzaro e Sampdoria, re­
duci entrambe da prove po­
sitive, e in crescita di gioco. 
dovrebbero dar vita ad un bel 
duello. Sul piano strettamente 
tecnico I liguri si fanno pre­
ferire ma, specie in casa, il 

Catanzaro è osso duro da ro­
dere. . Cacciatori ' e soci so­
vranno stare quindi con gli 
occhi aperti. Infine Palermo-
Lecce, l siciliani reduci da 
una vittoria esterna e i pu­
gliesi da una sconfitta casa­
linga. Ma non vuol dir mol­
to. La partita si presenta as­
sai equilibrata e il pronosti­
co è di quelli ardui. 

Di tutti questi scontri pò 
trebberò profittare il Monza. 
che ospita la Cremonese e 
la Ternana, che farà gli ono 
ri di casa al Varese, anche 
se le squadre ospiti sono adu-
se a giocare brutti scherzi al­
le avversarie. Completano il 
cartellone Pistoiese - Modena 
(confronto fra derelitte della 
classifica), Rimini - Brescia 

(attenzione alle « rondinelle ») 
(attenzione alle «rondinelle») 
dovrdbbe vedere il ritorno de­
gli adriatici sulla cresta dell' 
onda. 

Carlo Giuliani 

I campioni Ford 
premiati a Roma 

ROMA — La Ford ha pre­
miato ieri a Roma i vincitori 
dello Cliallcnge Kléber Ford 
Escort e del Super Formula 
Ford 2000. Nella classifica fi­
nale dei due campionati si 
sono imposti Warter Buda e 
Teodorico Fabi. Tra l pre­
miati anche Maurizio Bare­
si e Cario Facettl vincitori 
del Giro d'Italia con le 
Escort. 

Lo sport 
oggi in TV 

Rete 1 
Ore 14,10: notizie sportive: 
16,15: novantesimo minuto; 
18,15: cronaca registrata di 
un tempo di una partita di 
serie B; 21,45: La domenica 
sportiva. 

Rete 2 
Ore 10,55: cronaca diretta 
delia discesa libera maschile 
di Val d'Isere valevole par la 
coppa del mondo; 15.15: ero-
naca diretta di alcune fasi dei 
campionati italiani assoluti 
di ginnastica; 19: cronaca re­
gistrata di un tempo di una 
partita di serie A; 20: Dome­
nica sprint. 
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Fernet Tonic: 
un secolo di differenza 

Un tocco magistrale di modernità 


